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TRIESTE

Si narra che dall’inizio del 
2026 nella sede della Trie-
ste Victory Academy circoli 
un’edizione  speciale  della  
Treccani, con pochi termini 
al proprio interno: vincere, 
vittoria e le loro più varie de-
clinazioni. 

Contro il Fiumicello i bian-
corossi  si  impongono  per  
3-1 in rimonta e conquista-
no il quinto successo in al-
trettante gare dell’anno sola-
re nel campionato di Promo-
zione. I lupetti di Cristian 
Terpin dominano la prima 
mezz’ora sul piano del gioco 
e del predominio territoria-
le, ma alla prima chance gli 
ospiti passano con un con-
tropiede sul quale mette il 
timbro Paravano che porta 
in vantaggio i biancoverdi. 
La reazione triestina non si 
fa attendere e prima del ripo-
so arriva il pari di Loperfido 
con una botta dal limite su 
traversone di Marco Trebez. 

Nella ripresa tante emo-
zioni: prima Paliaga sfiora il 
vantaggio, poi il sempre più 
sorprendente Jagust mette i 
guantoni su una doppia oc-
casione gialloverde, quindi 
Paliaga non perdona e firma 
il sorpasso biancorosso al 7’ 
su assist di Curzolo prima di 
lasciare il campo per infortu-
nio. Manca solo il gol per 
chiudere la partita, che arri-
va poco dopo la mezz’ora: 
fallo in area su Pizzul, e rigo-
re che Loperfido trasforma 
per il 3-1. 

Pareggia  invece  l’altra  
compagine triestina, il  Si-
stiana Sesljan che torna dal 
campo dell’Aviano con un 
pari  a  reti  bianche  nello  
scontro salvezza. Ma a di-
spetto di chi potrebbe pensa-
re ad una gara bloccata dal-
la paura, la sfida vede conti-
nue occasioni da ambo le 
parti. In particolare quelle 
del pordenonese Lorenzon e 
le numerose chance capita-
te sui piedi dei gialloblù, su 
tutte la botta di Disnan ad 
inizio ripresa sventata dal 
portiere di casa che leva la 
sfera dall’incrocio. 

I delfini reclamano anche 
per un tocco dubbio di ma-
no in area avversaria, ma i ri-
sultati delle rivali nella cor-
sa-salvezza permettono di  
vedere il  bicchiere mezzo 
pieno. Ko infatti sia Ol3 che 
Sevegliano, mentre le altre 
non vanno oltre il pari. —

F.D.S.

promozione

La Tva si sbarazza
anche del Fiumicello
Sistiana, pari esterno
sul campo dell’Aviano

Mattia Samotti (a destra) impegnato in un duello FOTO DANIELE TIBALDI

calcio dilettanti - eccellenza

La Juventina non punge
Il Tolmezzo nemmeno
A Sant’Andrea zero reti
La formazione isontina muove finalmente la classifica
Tra infortuni e niente rinforzi i goriziani sono in difficoltà

JUVENTINA

0

Marco Bisiach / GORIZIA 

Juventina e Tolmezzo fatica-
no a scaldarsi e a scaldare il 
pubblico di via del Carso, un 
po’ come il sole brillante ma 
appena appena tiepido della 
prima domenica di febbraio. 

E così a Sant’Andrea fini-
sce con uno zero a zero un 
po’ sbiadito la gara d’Eccel-
lenza tra isontini e carnici 
che riprendono a marciare in 
classifica dopo qualche in-
ciampo ma lo fanno a ritmi 
blandi. 

La Juventina, in fondo, for-
se non poteva pretendere di 
più, dopo essere scesa in cam-
po in emergenza. 

Il tecnico Daniele Visintin 
– peraltro squalificato e sosti-
tuito in panchina dal suo vi-
ce Matteo Pillon, già bomber 
biancorosso – doveva rinun-
ciare oltre che al lungodegen-
te Del Fabro anche a Edison 
Hoti  e  all’altro  attaccante  
Thomas Breganti, vittima di 
una distorsione, e così davan-
ti accanto a Zucchiatti (ap-
parso un po’ in riserva di car-
burante) ha alzato il suo rag-
gio d’azione Pagliaro. 

Al centro della difesa, in 
luogo di Luca Piscopo parti-
to dalla panchina, ecco il jol-
ly Samotti. 

La partenza migliore è co-
munque quella del Tolmez-

zo più deciso e brillante ad ar-
rivare sui secondo palloni, 
pur senza creare particolari 
preoccupazioni per De Mat-
tia. 

Le occasioni latitano, e co-
sì anche un lancio lungo ap-
pena fuori misura o un poten-
ziale  scenario  interessante  
sulla tre quarti diventano mo-
tivi d’interesse per il pubbli-
co infreddolito. 

La prima vera conclusione 
è  la  punizione  che  alla  
mezz’ora il carnico Motta cal-
cia a giro sul palo più lonta-
no, con De Mattia che pareva 
sulla traiettoria e la palla che 
comunque è uscita sul fon-
do. Poi, al 41’, per poco Zuc-

chiatti non ha trovato la pal-
la giusta, vincendo un rim-
pallo ma venendo murato al 
momento della conclusione. 

Pericoloso invece il  Tol-
mezzo subito prima del ripo-
so, quando Petejan ha dovu-
to fare gli straordinari per an-
ticipare un avversario prati-
camente sulla linea di porta 
su un tiro-cross di Motta. 

Nel secondo tempo primi 
squilli ospiti, due volte con 
Buzzi, e poi conclusione trop-
po centrale dalla distanza di 
capitan Fabris, bloccata da 

De Mattia. 
Da fuori area anche l’unico 

tentativo degno di nota della 
Juventina nella ripresa, fir-
mato da Grion su punizione: 
il suo bolide da trenta metri, 
però, è sfilato non di molto 
sopra la traversa della porta 
di Cristofoli. 

Zero a zero dunque giusto, 
con le due squadre che han-
no battagliato soprattutto a 
centrocampo, qualche inter-
vento spigoloso da parte dei 
carnici e le loro proteste in oc-
casione di un fallo fischiato 

in attacco sugli sviluppi di 
un corner, che poi (ormai a 
gioco fermo) avrebbe porta-
to al vantaggio. 

Da parte sua la Juventina 
cede ancora terreno alle pri-
missime posizioni, e il pensie-
ro va anche agli impegni del-
la fase nazionale di Coppa Ita-
lia d’Eccellenza in program-
ma in questo mese di febbra-
io: senza rinforzi dal merca-
to e con gli infortuni tutti da 
valutare, per la Juventina si 
tratta di stringere i denti. —
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Francesco D.Severi / TRIESTE

Chi si aspettava ribaltoni e ba-
garre grazie alle cinque squa-
dre in pochi punti ai vertici 
del campionato resterà delu-
so, perché il girone C di Pri-
ma Categoria riparte da dove 
si era interrotto il girone d’an-
data. 

Vale a dire con la Marane-
se al comando, grazie al suc-
cesso di misura sul Sovodnje 
firmato da Dukic nella ripre-
sa. Continua ad inseguire a 2 
lunghezze  il  Ronchi,  che  
nell’anticipo del sabato batte 
di misura la Bisiaca Romana 
ed onora al meglio il ricordo 
di Salvatore Penso – storico 
ed  affezionato  dirigente  
scomparso improvvisamen-
te nei giorni scorsi – conqui-
stando l’ottava vittoria conse-
cutiva: a tingere di amaranto 
il derby della Bisiacaria ci 
pensa Dominutti, che nella ri-
presa sigla di testa il gol vitto-
ria su corner di Di Matteo. 

La terza forza del campio-
nato è il Sant’Andrea San Vi-
to, grazie alla “rigorosa” vit-
toria per 1-3 sul campo del 
Turriaco: a metà del primo 
tempo passano infatti i padro-
ni di casa con un penalty di 
Negrin e sempre dagli undici 
metri arrivano sia il pari di 
Sain all’8’ della ripresa, sia la 
rete di Pippan che al 34’ rega-
la ai triestini una vittoria con-
gelata dal gol di Costa nel re-
cupero. 

Rallenta la Manzanese, fer-
mata sul pari dalla Cormone-
se: Peressutti al 9’ porta avan-

ti gli ospiti e Sy con una dop-
pietta  appena  prima  della  
mezz’ora permette ai grigio-
rossi di ribaltare il risultato, 
ma ancora Peressutti impat-
ta al 21’ della ripresa con il de-
finitivo 2-2. 

Scala le gerarchie il San 
Giovanni, che vince 0-1 il der-
by in casa dell’Opicina e ag-
gancia gli arancioneri al quar-
to posto grazie alla botta di 
Gridel che dai 20 metri toglie 
la ragnatela all’incrocio dei 
pali e realizza all’11’ il gol-vit-
toria dei rossoneri di Stefano 
Caiffa, sempre più dentro al 
ruolo di sorpresa del campio-
nato. 

Crolla  l’Azzurra  Gorizia,  
che in casa contro il Domio 
perde di misura e conosce la 
quarta sconfitta nelle ultime 
5 giornate: boccata d’ossige-
no per i biancoverdi, che pas-
sano al 19’ con Giglione e tro-
vano un prezioso successo. 

Nella corsa-salvezza, infi-
ne, colpo in trasferta per il Co-
stalunga che passa per 2-4 
sul campo de La Fortezza Gra-
disca grazie ad un primo tem-
po da incorniciare e ad un 
Tamba in versione “cecchino 
infallibile”: al 21’ Zuluaga fir-
ma il vantaggio giallonero in 
tap-in, quindi Tamba raddop-
pia al 34’ facendo suo un re-
tropassaggio di Zanon e cala 
il tris spedendo in rete una re-
spinta corta di Bianco, prima 
di realizzare la tripletta per-
sonale al 28’ della ripresa in 
contropiede con i gol isontini 
di Venuti e Pafundi utili solo 
per le statistiche. —

Massimo Umek / TRIESTE 

Si torna a parlare di campio-
nato in Seconda Categoria 
dopo la pausa invernale e 
dopo le tre giornate rima-
nenti della Coppa Regione 
per quel che concerne la fa-
se a gironi. 

Nel girone D il discorso re-
lativo al primo posto è circo-
scritto a cinque squadre rac-
chiuse nello spazio di quat-
tro punti. 

La partitissima era Tor-
re-Poggio e al  triplice fi-
schio il risultato ha sorriso 
agli ospiti che sono andati 
sul doppio vantaggio con 
Trevisan e con Bedin, al 93’ 
il Torre ha accorciato con 
Ciani per l’1-2 definitivo. 
Ufi e Pro Romans chiudono 
sullo 0-0. Di tutto ciò ne ap-
profitta una rimaneggiata 
Roianese che al termine di 
una gara complicata passa 
per 2-0 sul campo dell’Au-
dax Sanrocchese con i gol 
nel secondo tempo di Fran-
chi su rigore (9’) e di Krasna 
(43’) dopo che nella prima 
frazione aveva avuto qual-
che buona opportunità; per 
i padroni di casa ci sono da 
segnalare due pali. Una vit-
toria che vale il primato soli-
tario e che la Roianese, e 
non poteva essere diversa-
mente, ha voluto dedicare 
al mister delle giovanili En-
nio Mastromarino scompar-
so  improvvisamente  nei  
giorni scorsi. 

Secondo posto per la l’I-
sonzo che piega per 2-0 il 

Campanelle con una rete  
per tempo, apre Tel al 36’ e 
chiude Puntaferro al 3’ del-
la ripresa. A centroclassifi-
ca il Cgs batte per 3-0 il Ma-
riano, ultimo della gradua-
toria; a referto Bonetti al 6’, 
Giuliani al  51’ e Iadanza 
all’84’. 

Il Mossa passa a Moraro 
per 2-1 dopo che il primo 
tempo  si  era  concluso  
sull’1-1  con  i  bersagli  di  
Mauri (35’) per i padroni di 
casa e di Stacco su rigore 
(5’) per gli ospiti; la marca-
tura che vale la vittoria arri-
va per opera di Semolic. 

Lo Zarja si arrende nel se-
condo tempo, dopo il risul-
tato ad occhiali dell’inter-
vallo, tra le mura amiche al 
Villanova,  decide  Ledda.  
Nel prossimo turno la batti-
strada Roianese riceverà l’o-
stico Cgs mentre l’Isonzo sa-
rà ospite del Villanova. —
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Renato Colja (Sistiana Sesljan)

JUVENTINA: De Mattia, Petejan, Cocet-
ta (st  10’  Liut),  Bric,  Russian,  Samotti,  
Zucchiatti, Loi, Tuccia (st 29’ Piscopo), 
Grion, Pagliaro. All. Pillon 

TOLMEZZO CARNIA: Cristofoli, Cucchia-
ro, Faleschini, Fabris, Nait, Persello, Buz-
zi (st 32’ Leschiutta), De Blasi (st 19’ Sabi-
dussi), Nagostinis, Motta, Solari. All.: Ra-
dina 

Arbitro: Simeoni di Pordenone.

Note: ammoniti Grion (J), De Blasi (T).

0
TOLMEZZO

prima categoria

La Maranese supera
di misura il Sovodnje
Bene il Sant’Andrea
Azzurra ko col Domio

Ubaldo Pesce (Roianese)

seconda categoria

La Roianese passa
contro l’Audax
L’Isonzo San Pier
piega il Campanelle
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